


copia di cortesia, che non sostituisce né integra il template QGis, che rimane l’unica modalità ufficiale di 

la procedura di verifica dell’interesse archeologico e individuazione di procedimenti semplificati. 
l’invio di questa documentazione di sintesi, priva del template QGis, è da considerarsi non conforme alla 



Il progetto prevede l’installazione di 7 aerogeneratori, ognuno di potenza nominale pari a 6 MW per 

L’aerogeneratore previsto in progetto è il modello V162

pari a 125 metri e diametro del rotore pari a 162 metri per un’altezza totale pari a 206 metri.

Il cavidotto MT interrato che connette l’impianto alla SE di utenza interess

comune di Macomer alla località “Mura de Putzu”.

Il layout d’impianto si sviluppa in un’area triangolare delimitata a Sud dalla 

ad Est dal corso d’acqua Riu Mannu. In particolare, gli aerogeneratori denominati T02, T03, T04, 

comunale di Suni alle località “S’ena e Cheos”, “e “Ferralzos”. I 

“Tiruddone” e “Sa Ghea e Matteu”. L’area di impianto è servita da un sistema di strade

in fase di cantiere, l’accesso ed il transito ai mezzi di trasporto dei componenti degli aerogenerat

sollevabile e ruotabile all’occorrenza. Tale accortezza permetterà di contenere gli interventi sulla 



consentire il montaggio del braccio della gru. Solo per l’aerogeneratore T04 non si preved

realizzazione della piazzola di stoccaggio. In questo caso si intende far ricorso ad un montaggio “just 

in time”, ovvero i componenti della macchina sono assemblati immediatamente dopo l’arrivo in 

aree per il montaggio del braccio gru, gli allargamenti temporanei alla viabilità e l’area di cantiere 

raccolta mediante un cavidotto MT interrato “interno” all’area parco che percorre la viabilità esistente 

“esterno” che si sviluppa totalmente su strada esistente e che giunge fino alla SE di utenza. In dettagl

di Sindìa; quindi, dopo aver superato la Provinciale 63, attraverso due strade locali (Sant’Albara e 

Monte Sant’Antonio) arriva alla SP 43 e, dopo ave

alla stazione elettrica di utenza all’interno della quale è prevista anche l’area di accumulo BESS.

–

pato, si trova su un’area destinata a seminativo 

Al suo interno, oltre che l’area destinata allo stallo di trasformazione 30/150 kV, è presente anche 

un’area destinata al sistema di accumulo denominato BESS 

esce alla linea a 380 kV “Ittiri Selargius”.



Localizzazione aree d’intervento



durante l’orogenesi Varisica

varisica europea, separatosi dall’Europa solo

in seguito all’

evoluzione oceanica: l’apertura del Bacino e l’apertura del Tirreno 



Gli ultimi prodotti vulcanici riconosciuti nell’

con l’apertura del Tirreno meridionale, attribuiti al ciclo vulcanico ad 

di Sardegna e Corsica l’area rientra interamente nel settore caratterizzato dalla serie basaltica alcalina 

della Cartografia Geologica e Geotematica della Sardegna (edizione 1996) l’area rientra nel gruppo 

nato 5b, ovvero “Basalti alcalini e transiz

conglomerati, sabbie e argille lacustri” e 5a “Trachiti, trachiti fonolitiche, fonoliti, fonolit

in cupole e colate, talora in bancate scoriacee”. Nell’area esaminata affiorano i seguenti terreni con 

dell’abitato di Sindia.

L’area oggetto di indagine rientra nel settore collinare e parzialmente in quello montano, appartenente 

caratterizzano morfologicamente l’area, separati da selle morfologiche. Il paesaggio assume una 

per l’



all’età Neolitica e sono da ricondurre ai contesti funerari conosciuti co

l’e dell’isola

presentano un’organizzazione

dell’edificio

a tipologia “monotorre” prevede la presenza di una sola torre troncoconica realizzata in 

scala una o più nicchie. L’ingr

S’Ena ‘e Chercos

all’interno di cinte murarie esterne, dotate a loro volta di torri, spesso divise in diversi cortili



S’ena Ruggia,

corsi d’acqua, spesso in sovrapposizione 

Santa Barbara o Sant’Arvara

Nella zona di Corinzanas, duranti i lavori per l’impianto di vigne sono 

riempimento “a sacco” e frammenti



Lo studio condotto nell’ambito della verifica preventiva dell’interesse archeologico (VPIA), in 

, ha previsto l’esamina della documentazione bibliografica e di archivio entro un’area di 

dall’opera, nonché l’osservazione puntuale delle attività di ricognizioni topografiche sulle 

sin dall’epoca con particolare sviluppo insediativo durante l’età 



, in “Bulletin du Musée 
d’Anthropologie de Monaco”,

Tomba di giganti di Puttu ‘e Oes (Macomer, Nuoro), in “Sesuja”, Sassari

in “Viaggio in Sardegna”. Quaderno
dell’Università degli studi di Salerno (a cura di G. Kalby Putzolu), Salerno

in “RSP”, XXIII, 1968, pp. 421
Il significato della “stele” nelle tombe di giganti, in “Quaderni SS”, 8, Sassari

L’architettura Ichnussa. La Sardegna dalle origini all’età 

. ATZENI et alii, La Sardegna dell’Età del
Rame, in “Rassegna di Archeologia”, 7, 

in “Atti 
dell’Architettura”, I, Roma

, in “Studi Etruschi”, 18, 

in “StS”, IX, 

in “BPI”, XI, 
, in “StS”, XIV

, in “Atti dell XIII Congresso di Storia dell’Architettura”, Roma



La civiltà dei Sardi dal Neolitico all’età dei nuraghi
, in “StS”, XX, 

L’oltretomba e gli Dei, 

, in “Quaderni SS”, 10, Sassari

La civiltà dei Sardi dal Paleolitico all’età dei Nuraghi
in “Arte 

nuragica”, Stockolm, 

in “Trabajos de Prehistoria”, 48, 

“Sardinia in the Mediterranean: a Footprint in the Sea”, Sheffield

Le tombe e l’ideologia funeraria

in AA.VV. “
”, Sassari

ne Archeologica della Carta d’Italia, Foglio 193 (Bonorva), 

La civilisation de la Sardaigne du début de l’Enéolitique à la fin de la période 


		2023-07-28T13:14:05+0000
	ANTONIO MESISCA




